
Ciao Madrina

CCiao Maria Grazia,
te ne sei andata quasi in punta di piedi, proprio come era nel tuo modo di essere.

Il mio primo ricordo risale ai primi anni Settanta. Io ero appena congedato e partecipavo alle mie prime 
feste del Gruppo, tu un po’ più grande, intenta con le tue amiche a puntare i “gaietti” tricolore alle giac-
che dei presenti. Un altro ricordo va alla festa del quarantesimo Anniversario di Fondazione, quando il 
Gruppo ci affidò il compito di addobbare la Chiesa; soprattutto grazie al tuo buon gusto, ricevemmo i 
complimenti di Don Matteo.
Poi diventasti prima moglie e poi mamma, e la tua presenza alle attività del Gruppo si fece meno fre-
quente. Tuttavia, a ogni invito eri sempre presente nei momenti più importanti.
Non posso dimenticare quando ti incontravo in paese: immancabilmente mi chiedevi notizie del Gruppo, 
facevi i complimenti dicendo: “Vi seguo sempre nelle vostre attività. E penso che il mio papà, vedendo 
quello che fate, sicuramente penserà: Quanto sono bravi i miei matòi!”
Per capire quanto sia importante la figura della Madrina per il nostro Gruppo basta guardare la storia: 
in oltre novant’anni di vita, soltanto due persone hanno ricoperto questo ruolo. Prima Giovanna, poi tu, 
Maria Grazia, avete accompagnato la vita del nostro Gruppo con affetto e discrezione.
Un ultimo pensiero, forse un po’ romantico, mi porta a immaginare che lassù, nell’azzurro dei cieli, i no-
stri Alpini abbiano fondato un grande Gruppo e che, da oggi, abbiano di nuovo la loro Madrina.

Ciao Maria Grazia. E grazie, da tutto il tuo Gruppo.	 					   
								                      
											           Fausto Gaida     
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CC i sono momenti in cui le parole sembrano non bastare, 
quando una perdita colpisce non solo una famiglia, la-

sciando un vuoto difficile da descrivere.
Mercoledì 24 giugno il nostro Gruppo ha salutato, con pro-
fonda commozione, Giuseppe Di Liddo, per tutti “Ciccio”, 
nostro Vice Capogruppo, lasciando sgomento e tristezza in 
tutti coloro che hanno avuto il privilegio di conoscerlo.
Sono stati tantissimi i messaggi di affetto, di vicinanza e di 
ricordo che amici, alpini, conoscenti e compagni di cammino 
hanno voluto condividere, soprattutto attraverso i social. 
Parole semplici ma autentiche, capaci di raccontare meglio 
di qualsiasi descrizione il segno profondo che la sua presen-
za ha lasciato nelle nostre vite.
Perché ci sono persone che, anche nel silenzio della loro di-
screzione, riescono a diventare parte essenziale di una co-
munità. 
E oggi, attraverso questi pensieri, vogliamo ricordarlo così: 
con l’affetto sincero di chi gli ha voluto bene e con la grati-
tudine di chi sa che il suo esempio continuerà a camminare 
accanto a noi.

“Faccio tanta fatica... ci ha lasciato una persona speciale che per me è sempre stato come un fratello. 
Abbiamo condiviso momenti indimenticabili, risate, difficoltà e tanti ricordi che porterò sempre nel cuore. La 
sua assenza lascia un vuoto incolmabile, ma il bene che mi ha dato resterà con me per sempre. 
Ciao Ciccio”

“Non trovo le parole....dentro solo un grande doloroso vuoto,insieme abbiamo vissuto momenti indimenti-
cabili, Roma, l’ Aquila con Fossa, Latina, ma sono infiniti i luoghi e le circostanze vissute insieme con gioia e 
piacere irripetibili... ciao Ciccio sono certo che ci ritroveremo e riprenderemo a camminare insieme.”

“Ciao Beppe mi hai lasciato nella confusione mista a commozione, più di 50 anni prima a militare poi il Grup-
po, scusami ma ricordando mi prende un groppo al cuore.
Ciao Ciccio ti mando quel forte abbraccio che non ho potuto darti di persona.”

“Ciao Ciccio buon viaggio non ti dimenticherò mai... Sei stato una bellissima persona.”

“Ciao Ciccio buon viaggio ,mancherà la tua simpatia e allegria che hai sempre trasmesso a tutti . Mancheran-
no i tuoi cocktail per le nostre cene …. Pedala libero con la tua bici lassù , senza più alcun dolore 
Un abbraccio.”

“Buon viaggio Ciccio…. mancherai ma sono sicuro che da lassù sarai sempre accanto a noi a darci una mano 
come hai sempre fatto.”

“Caro Ciccio hai posato troppo presto lo zaino….. Sei stato e sarai sempre nei nostri cuori e pensieri... Grazie 
per tutto quello che ci hai insegnato... una preghiera ed un forte abbraccio fin Lassù TVB”

Ciao Ciccio, il tuo ricordo cammina con noi



“Brutte notizie che non vorremmo mai sentire, il tuo ricordo sarà sempre vivo nel nostro gruppo. 
Ciao Ciccio.”

“Caro Ciccio, ho avuto il piacere di conoscerti solo da pochi anni. Ma il tuo modo di essere, sempre presente 
per il gruppo per i fratelli, sempre vicino ai bocia nessuno ti dimenticherà mai.”

“Ciao Ciccio, ci mancherà il tuo sorriso , la tua simpatia, le tue storie, il tuo modo di essere sempre presente 
con allegria. Non ultimo mi permetto di mandare un grande e grosso abbraccio alle tue “Donne “. Ti ricorde-
remo sempre.”

“Hai posato lo zaino e sei andato avanti, il tuo ricordo rimane per sempre!!”

“Ciao Ciccio non potrò dimenticarti persona fantastica sempre ad accoglierti con un sorriso e il suo abbrac-
cio MANCHERAI.
Sei andato avanti, ma resti con noi in ogni passo. Come un Alpino, il tuo cuore guida ancora il cammino.”

“Ciao Ciccio. Riposa in pace. Sarai sempre nel cuore e nel ricordo di chi ti ha conosciuto apprezzato e voluto 
bene.”

“Mi spiace tanto...., era, e rimarrà sempre una persona fantastica!!!!!”

“Ciao Ciccio lasci un grande vuoto, ci mancherai fai buon viaggio” 

“Ciao Ciccio R.I.P ti ricorderò sempre per la tua gentilezza e cordialità.”

“In eterno, nel paradiso di Cantore, brilli la tua anima come fulgida stella alpina. 
Riposa in pace Alpino Giuseppe”

“Ciao Ciccio, eri una bella persona, una preghiera"

A Ciccio

CC iao Giuseppe, il saluto da me a te, ciao Giuse oppure Bep-
pe, tu per tanti tuoi amici eri “Ciccio”.

Il fondamento per tutti coloro che ti conoscevano non era 
solo il nome, era il tuo buon cuore, la tua amicizia, la tua al-
legria.
La nostra amicizia risale al tempo di Naja, entrambi del terzo 
50, arruolati nell’ottobre del 70 e dopo i vari addestramenti 
(CAR) in paesi diversi, io a Savigliano ma forse anche tu eri a 
Savigliano, questo è un particolare che in questo momento 
mi sfugge ma una cosa è certa, ci trovammo tutti e due alla



PonderA.N.A non è una testata giornalistica, ma un notiziario GRATUITO, pensato per tenere informati i soci e i simpatizzanti, 
iscritti alla Newsletter del Gruppo Alpini di Ponderano

Caserma TESTAFOCHI di Aosta 42^ Compagnia “LA VALANGA”.
Li abbiamo trascorso un intero anno insieme, tra camerata, marce infinite, campi invernali ed estivi. Quel 
legame che la montagna fa nascere in tutti noi Alpini, dove sai che se ti serve una mano, un aiuto e un 
conforto umano, li c’è .
Lo trovi tra i tuoi Amici e tu caro Ciccio sei stato uno di questi, tra uno scherzo, una risata eri sempre 
pronto a tutto e con tutti.
Questo legame tra noi e tanti nostri commilitoni è durato ben oltre la Naja, si ben oltre.
Sono  trascorsi 55 anni dal congedo e in tutti questi anni ci siamo rivisti e ritrovati con parecchi di noi, 
bastava incontrarci per rievocare avventure ed eventi di quell’anno insieme.
Con questi incontri è accaduto qualcosa di bello, hai fatto da tramite per fare avvicinare a noi Francesca 
Albarosa e i suoi figli. Moglie e figli del nostro Compianto Francesco Albarosa, scomparso tragicamente 
in un gravissimo incidente di elicottero a Pollein, qualche anno dopo il nostro congedo.
55 anni sono passati, ognuno di noi si è creato la propria famiglia, siamo diventati nonni e, sappiamo il 
bene che si vuole ai nipotini. Devo pure ricordare che sei stato il COLLANTE del tuo Gruppo di Pondera-
no a ME, sono un Alpino che fa parte di VOI non come iscrizione ma nel cuore. So che in tutti questi anni, 
hai seguito il tuo Capogruppo Ferdinando creando qualcosa che bello è dir poco.
IO, a DIO piacendo, continuerò a seguire il tuo GRUPPO, così potrò sempre avere un ricordo di te.
Mi mancherà la tua telefonata quando mi dicevi “GIOSE, cerca di organizzare una rimpatriata così ci 
ritroviamo ancora tutti” questa volta dovevamo farla a Candelo, era il tuo desiderio ma, ti hanno chia-
mato prima nel PARADISO DI CANTORE
Un abbraccio alla tua cara Tea, a tua figlia e alle tue nipotine. 

CIAO CICCIO, tu sarai sempre insieme a noi

									         Giuseppe Santamaria - Giose


